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Gaudenzi ribalta il pronostico con Pioline, un grande Furlan chiude al tie-break contro Boetsch

Davis, Italia-Francia 2-0
E da ieri
il calcio
è cambiato

A UN PASSO DALLA FINALE. L’Italia che non ti aspetti.
Prima Andrea Gaudenzi ha schiantato il numero uno francese
Cedric Pioline, poi Renzo Furlan ha fatto suo l’incontro con
Boetsch al tie-break del quarto set. Si sperava in un 1-1 alla
fine della prima giornata di questa semifinale di Coppa Davis.
Il 2-0 rende ogni sogno legittimo. Oggi il doppio.
SCHUMI IL PIÙ VELOCE. Nelle prove libere del Gran
Premio del Portogallo il ferrarista Michael Schumacher ha
fatto registrare il tempo migliore. «Niente di indicativo»,
smorza il campione, ma l’inizio è promettente.

INTER E ROMA PER IL PRIMATO. Si giocano stasera
alle 20,30 tre anticipi di A, due valgono il primato in classifica:
Inter-Lazio e Roma-Sampdoria. Il Parma sarà in campo al
Tardini contro il Piacenza. Domani c’è Bologna-Milan.
SOCIETÀ PER FINI DI LUCRO. Ieri il consiglio dei
ministri ha introdotto una vera rivoluzione nel mondo del
calcio. Le società professionistiche potranno avere fini di
lucro. Veltroni: ci sarà più trasparenza.
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MASSIMO MAURO

La legge
contro gli affetti

G
LI ANTICIPI DI QUESTA sera
possono imprimere una prima
svolta al campionato appena
nato. Inter e Roma hanno
un’occasione forse unica per
prendere il largo e ribadire così

con forza le loro ambizioni.
Lo dico con molta chiarezza: mi auguro

che le squadre di Hodgson e Bianchi arri-
vino fino in fondo nella corsa allo scudet-
to perché mi ha stancato il duopolio Mi-
lan-Juve dal quale sembrava che non si
potesse uscire. Invece una fuga da parte
di Inter e Roma sarebbe una bellissima
notizia per tutti, anche se procurerebbe
dispiaceri ad un’altra esponente del Cen-
tro-Sud, la Lazio che pure in questi ultimi
anni ha toccato vette di autentico spetta-
colo.

Ma per Zeman il problema è che - co-
me ho già detto - non si possono cedere
grandi giocatori come Boksic, Winter e Di
Matteo e poi pretendere di conservare lo
stesso livello di competitività. Rispetto allo
scorso anno, la Lazio è più debole, non ci
sono dubbi. I sostituti non sono all’altezza
dei giocatori emigrati, e lo stesso discorso
vale per altre squadre che si sono rinnova-
te, a cominciare dalla Sampdoria che, no-
nostante il successo ai danni del Milan,
non mi sembra da alta classifica.

E chissà che intanto domani il Bologna
non prosegua sulla strada dei risultati ec-
cezionali: è una squadra che può mettere
in crisi qualsiasi avversario, non a caso nel
dicembre scorso eliminò con pieno meri-
to proprio il Milan dalla Coppa Italia.

Nel calcio è avvenuta ieri una rivoluzio-
ne: i club professionistici avranno fini di
lucro, lo ha deciso il Consiglio dei mini-
stri, come era necessario e forse anche
inevitabile visto che hanno bilanci di cen-
tinaia di miliardi. Si tratta di una grande
novità, ma io credo che sarà sempre più
importante gestire il calcio pensando allo
sport e non solo al denaro, con molto
buonsenso, senza andare per esempio al-
la ricerca di stranieri di incerta quotazio-
ne.

È
ANCHE UNA NOVITÀ che per-
metterà ai tifosi, se lo vorranno,
di acquistare le azioni della so-
cietà e di conseguenza di parte-
cipare in maniera attiva alla loro
vita, di incidere sulle scelte di

presidenti e manager. Inoltre, vincere po-
trà essere anche un affare.

Con grande umiltà mi permetto di sot-
tolineare ai gestori del calcio un’esigenza,
quella di abbassare il costo del biglietto
negli stadi per evitare il rischio che tra
pay-tv e pay-per-view possano ulterior-
mente svuotarsi. Il calcio, i calciatori, gli
allenatori, avranno sempre bisogno del
pubblico.

Infine credo che molto interesse dovrà
essere dedicato nelle prossime settimane
al tema della violenza. Non mi riferisco a
quello che accade in campo, a certi scon-
tri anche duri la cui portata viene amplifi-
cata dalle riprese televise. Mi riferisco alla
violenza da stadio. Non bisogna aspettare
il morto per intervenire.

Al riguardo faccio una proposta all’as-
sociazione calciatori che a mio giudizio
ha molto da dire in materia. Dovrebbe pe-
rò assumere già adesso un’iniziativa forte,
studiare il modo per coinvolgere i propri
affiliati. Penso a delle conferenze con gio-
catori i tifosi da organizzare magari nel
giorno libero, il lunedì di solito, penso a
gesti di fratellanza prima delle partite. Sa-
rebbe bello ricordare: siamo qui per diver-
tirci e divertirvi al di là degli ingacci e di
tutto il resto. Perché in campo non c’è cal-
ciatore che possa permettersi il lusso di
pensare ad altro che non sia il pallone da
riconquistare e da giocare.

Credo che l’Aic dimostrerebbe così di
poter recitare una parte fondamentale an-
cor più di quella che storicamente le ap-
partiene. Credo che sia arrivato il momen-
to di costruire tutti insieme una nuova cul-
tura del calcio.

SERGIO MORAVIA

C
HI PENSAVA CHE la possibilità del divorzio - in-
trodotta tanti anni fa in Italia grazie aunanon fa-
cile battaglia civile - aveva chiuso, almeno in se-
de giuridica, un certo tipo di problemi, in questi
giorni dovrà ricredersi. La Cassazione ci ha det-
to che picchiare la moglie non costituisce reato

da parte del marito. Molti pubblicisti, studiosi e opinion
makers hanno già espresso la loro indignazione. Io, natu-
ralmente, mi associo. Anzi avrei qualche argomento in più
da opporre alla deplorevole sentenza. Credo però che
questo episodio (al quale tanti altri, di diversa natura, si
potrebbero aggiungere) dovrebbe stimolarci a riflettere,
più in generale, sull’istituzione-matrimonio. Dopo tutto es-
sa resta - e ce ne dimentichiamo troppo spesso - una delle
matrici fondanti del nostro sistemasociale. Ripensareque-
sta evidenza, per molti, diventa l’occasione per sollevare
interrogativi assaidelicati.

Due sopratutto reclamano una rinnovata attenzione.
Che cos’è oggi il matrimonio? e quali impegno e difficoltà
comporta? Difficile negare che l’istituto matrimoniale ten-
de a costringere due regimi molto eterogenei: il regime de-
gli affetti e il regimegiuridico-economico-sociale. L’impre-
sa, riconosciamolo, è ardua. Tanto più ardua in quanto il
vincolo creato dalla legge pare molto più attento al secon-
do regime che al primo. Il perché di questa scelta è tutt’al-
tro che oscuro. Gli affetti sono la componente del nostro
vivere più complessa e metamorfica. Nascono e muoiono
quando vogliono loro, e tra partner diversi. La legge non
ama questa situazione di complessità, e spesso - da noi
ma anche altrove - cerca di imporre una normalizzazione
per tanti versi iniqua. Basti pensare alla sua avversione nei
confronti di unionimatrimoniali traomosessuali. È unaav-
versione che la dice lunga sui presupposti ideologici sui
quali l’Occidente cristiano ha eretto il matrimonio. Perché
mai quest’ultimo dovrebbe essere finalizzato alla procrea-
zione? Ma anche i matrimoni accettati sollevano problemi
dinanzi ai quali l’interventonormativoèestremamentedif-
ficile. In effetti la relazione coniugale è una realtà dai mille
volti. Uno sviluppo può essere pressoché irrilevante sul
piano affettivo, ma può anche dire la parola «fine» a un
rapporto. Il punto è che certe valutazioni e decisioni devo-
no restare nelle mani dei coniugi. Solo loro sono in grado
di giudicare determinati eventi. La Legge, che per sua na-
tura tende a privilegiare le anologie e non le singolarità, ri-
schia di penetrare nella vita di una coppia come un orso
camminerebbe tracalici di cristallo.

Ben altro discorso andrebbe fatto dinanzi a maltratta-
menti sistematici - tanto più se compiuti a spese della par-
te fisicamente o moralmente più debole. Ma francamente,

Gli sposi
eterni

Storia
di una istituzione

in crisi
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Parla Della Peruta

«Risorgimento
anche nostro,
e da sempre»

Tv: un pieno di telefilm

Cosby, E.R.
e un Hercules
da mito

Progettato un aeroporto

Nell’Antartide
i charter
dei turisti

«Il Risorgimento appartiene alle radi-
ci e all’identità della sinistra. La sto-
riografia parla chiaro al riguardo. È
assurdo sostenere che viene risco-
perto solo oggi, in funzione retorica
e per esorcizzare la secessione le-
ghista». Franco Della Peruta, fra i
massimi studiosi italiani dell’otto-
cento italiano, replica alle accuse di
Sergio Romano e di altri storici»
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Un aeroporto con piste di neve pres-
sata e ghiaccio blu minaccia la pace
dell’Antartide. Una joint venture rus-
so-australiana prevede infatti la co-
struzione di un aeroporto che do-
vrebbe incrementare il flusso turisti-
co verso il continente ghiacciato. Un
flusso ostacolato dalle due settimane
di nave ora necessarie per arrivare
dalla Tasmania alle terre ghiacciate.
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Bill Cosby detective, le nuove avven-
ture dei medici di E.R., il ritorno, so-
prattutto, dei mitici X Files vincitori,
nel ’95, perfino di un Golden Glo-
be. Intanto si definiscono i palinse-
sti autunnali della tv. Ieri è stata la
volta di Telemontecarlo, che ha
presentato i suoi. E i telefilm made
in Usa fanno, ancora una volta, la
parte del leone.
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